
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Colossesi (3, 17 – 4, 1) 

Fratelli, qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto 

avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per 

mezzo di lui a Dio Padre. Voi, mogli, state sottomesse ai 

mariti, come conviene nel Signore. Voi, mariti, amate le 

vostre mogli e non trattatele con durezza. Voi, figli, obbedite 

ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, non 

esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino. Voi, schiavi, 

siate docili in tutto con i vostri padroni terreni: non servite 

solo quando vi vedono, come si fa per piacere agli uomini, 

ma con cuore semplice e nel timore del Signore. Qualunque 

cosa facciate, fatela di buon animo, come per il Signore e non 

per gli uomini, sapendo che dal Signore riceverete come 

ricompensa l’eredità. Servite il Signore che è Cristo! Infatti 

chi commette ingiustizia subirà le conseguenze del torto 

commesso, e non si fanno favoritismi personali. Voi, padroni, 

date ai vostri schiavi ciò che è giusto ed equo, sapendo che 

anche voi avete un padrone in cielo.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 48b - 59) 

Disse il Signore: «A chi fu affidato molto, sarà richiesto molto 

di più. Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei 

che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò 

battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! 

Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi 



dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono 

cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; 

si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre 

contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e 

nuora contro suocera». Diceva ancora alle folle: «Quando 

vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: “Arriva la 

pioggia”, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: 

“Farà caldo”, e così accade. Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto 

della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete 

valutarlo? E perché non giudicate voi stessi ciò che è giusto? 

Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo 

la strada cerca di trovare un accordo con lui, per evitare che 

ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni all’esattore 

dei debiti e costui ti getti in prigione. Io ti dico: non uscirai di 

là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo».  

 


